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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori ZELIGLI LANZINI, CORNAGGIA MEDICI, PARATORE, TRA­
BUCCHI, FARRI, ZANOTTI BIANCO, TERRACINI, VENDUTI, GRANZOTTO BASSO, 

SAVIO, MACAGGI, FIORENTINO e MONTAGNANI MARELLI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 FEBBRAIO 1960

Proroga della concessione di un contributo a favore del Centro nazionale
di prevenzione e difesa sociale

O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — Il 17 marzo del 
1952 il senatorie [Alessandro Casati presen­
tava al Senato con i senatori Bergamini, 
Venditti, Palumbo, Jacini, Bergmann e Par 
ri, la proposta di legge n. 2286 per la conces­
sione 'di un contributo annuo a favore del 
Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociade di Milano. Il disegno di legge veniva 
approvato all’unanimità dalla Commissione 
di giustizia del Senato in sede deliberante, 
nella riunione del 4 dicembre 1952 e dalla 
Comfmiissione di giustizia ideila Camera dei 
deputati, pure in sede deliberante, nella se­
duta dell’l l  febbraio 1953 e diveniva quindi 
legge dello Stato in data 6 marzo 1953 (Gaz­
zetta Ufficiale 25 maggio 1963, n. 70). In 
data 24 giugno deil 1955 il (senatore Co m ag­
gia Medici presentava al Senato con i sena­
tori iZanotti Bianco, Banfi, ©oda, Trabucchi, 
Carmjagnola, Spallicci, Perrier e Paolueci di 
Vailmjaggiore ài disegno di legge n. 1119 per 
la proroga della concessione del contributo. 
Il disegno di legge veniva approvato (all’una­
nimità) dalla 2a Commissione permanente

(giustizia e autorizzazioni a procedere) del 
Senato, in sede deliberante, nelila seduta del 
5 ottobre del 1955. In data 14 dicemjbre 1955 
la proposta veniva quindi approvata, con al­
cune modifiche, dalla 11(1 Oomimjissione per­
manente (diritto, procedura, eccetera) della 
Camera dei deputati in sede legislativa. Ve­
niva poi definitivamiente approvata {sempre 
all’unanimità) dalla 2a Commissione del Se­
nato della Repubblica in data 2 febbraio 
1956 e diveniva quindi legge dello Stato in 
data 23 febbraio 1956 (Gazzetta Ufficiale 
23 marzo 1956, n. 69). L’origine e gli scopi 
del Centro nazionale idi prevenzione e difesa 
sociale furono già tratteggiati dal senatore 
Alessandro Casati nella relazione alla pro­
posta di legge del 1952 : sorto a Milano il 
26 luglio 1948 per iniziativa di un gruppo 
di parlamentari, magistrati e professori uni­
versitari ideile varie discipline, con la fina­
lità di promuovere lo studio e la realizzazione 
di un sistema di prevenzione e difesa sociale 
(articolo 2 dello Statuto), il Centro ebbe la 
pronta adesione di miemlbri del Governo, de­
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putati le senatori di tu tti i partiti, magistrati 
e docenti universitari di tu tta  Italia, presi­
denti e membri di Consigli provinciali, auto­
rità  comunali, presidenti di vari enti e as­
sociazioni .culturali ia. titolo personale e di 
rappresentanza, nonché di direttori .di gior­
nali e di pubblicisti.

'Il Centro si configura quindi come un Etnte 
ohe, per il valore e l’austerità delle persone 
ohe vi oollaborano, per la continuità e la 
serietà del lavoro, per la linearità dell’orga­
nizzazione, offre tutte le migliori garanzie. 
L’attività svolta dal Centro nazionale di .pre­
venzione e difesa sociale per mezzo delle sue 
sezioni scientifiche e Commissioni di studio 
ordinarie e speciali ebbe nelle relazioni al 
disegno di legge del senatore Casati, e al 
disegno di legge di proroga del senatore 
Cornaggiia Medici, un’amjpia documentazione. 
Prima di aggiornare tale 'documentazione 
enunciando le iniziative successivamente pre­
se e il programma delle prossime, occorre 
q«ui richiamare alla memoria, in quanto di 
particolarissima rilevanza, il Convegno in­
ternazionale di studio sulla stampa per ra­
gazzi, presieduto da Maria Montessori nel­
l'ottobre 1950; il Congresso mondiale sulla 
stampa, cinematografia, radio nei confronti 
deirinfanzia (Att. ed. Ciuffrè 1953) 'svoltosi 
nel 19'52 sotto il patronato deiriLN.E.S.C.O. ; 
il Convegno di studio delle più urgenti r i­
formile della procedura penale (Atti ed. 
Giuffrè 1954) svoltosi in due sessioni, a Bel- 
lagio ed a (Milano, nel 19.53 sotto ila presi­
denza .di Enrico De Nicola: dei lavori e dei 
risultati di questo convegno fu tenuto in 
modo particolare conto nella redazione della 
legge di riforma della procedura penale (18 
giugno 1955, n. 517), come la stessa relazione 
al disegno di legge del 'Ministro guarda­
sigilli De Pietro 'riconosce espressamente : il 
Convegno intemazionale per la riforma del­
l’arbitrato (Atti ed. Ciuffrè 1955) organiz­
zato nel 1954 sotto il patronato del Ministero 
degli affari esteri italiano, presieduto dal 
professor Enrico Redenti e al quale inter­
vennero, oltre ad alcuni Ministri della giu­
stizia di Nazioni europee, professori di pro­
cedura civile e di diritto intemazionale, par­
lamentari e magistrati appartenenti a nu­

merose iNazioni, nell’autunno' dello stesso an­
no il Congresso mondiale di studio sul pro­
blema delle aree arretrate (Atti ed. Giuffrè 
1954-1955) svoltasi sotto la presidenza ono­
raria di Luigi Einaudi ed al quale parteci­
parono, oltre a delegazioni ufficiali della 
O.N.U., deirU.N.E.S.C.O., della C.E.C.A., 
della F.A.O., deirO.M.S. e del B.I.T., nume­
rosi membri di Governo (la sezione econo­
mica venne presieduta daH’attuale Presidente 
del Consiglio dei ministri della Finlandia 
professor S'ukselainen), nonché delegaizioni 
di 45 Paesi ; infine il Convegno intemazionale 
sulla televisione per ragazzi (Atti ed. Giuffrè 
1955) organizzato dal Centro nel 1955 con la 
Sezione televisione d'ell’U.'N.E.S.C.O., in col­
laborazione con rO.:N.iM.I. e la R.A.I.

Nel 1955, con la morte del senatore Casati, 
che fu l’illuminato Presidente dell’Ente dal­
la sua fondazione, la Presidenza venne 
assunta dal senatore Enrico De Nicola, 
fino alla sua recente scomparsa. I pro­
ponenti desiderano segnalare .come, sotto la 
Presidenza impareggiabile di Enrico De Ni­
cola che guidò il Centro con estrema cura 
anche quando assunse la Presidenza della 
Corte costituzionale, l’attività svolta dal­
l’Ente sia andata rapidamente aumentando 
oltre ogni previsione. Le Commissioni di 
studio, alcune delle quali di recente costitu­
zione, hanno approvato e svolto un sempre 
più vasto programma di lavoro. Fra gli 
studi promossi e quasi tutti conclusi dalle 
Commissioni di studio in questi anni ricor­
diamo quelli relativi alle riforme più urgenti 
della legislazione penale e processuale pe­
nale, alle riforme di alcuni istituti del di­
ritto e della .procedura civile, alla riformja 
della legislazione minorile, quelli relativi 
alla regolamentazione degli istituti di pre­
venzione e pena, alla legislazione regolatrice 
della lotta contro i tumori in Italia, all’isti­
tuzione di un Corpo di polizia femminile, alla 
disciplina delle scuole per assistenti socMi, 
alla regolamentazione della prostituzione e 
alla lotta contro lo sfruttamento della pro­
stituzione.

Sono inoltre stati presi in particolare con­
siderazione dalle Com|rnlissioni speciali di 
studio i problemi connessi alle intossicazioni
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voluttuarie (laico-olismo, stupefacenti, taba­
gismo), alla diffusione delle malattie veneree, 
al suicidio e al tentato suicidio, alla pubbli­
cità data alle procedure penali, alle aree ar­
retrate ed allo sviluppo economico, i pro­
blemi relativi alla stampa, cinematografìa, 
radio e (televisione nei rapporti con l’infan­
zia ; ricordiamo 'qui die su proposta del 
Centro, la IX Assemblea generale della 
U.N.E.S.C.O. riunita a Nuova Delhi nel no­
vembre 1956 approvò la costituzione di una 
sezione specializzata presso la Direzione ge­
nerale deiirU.N.E.iS.C.O., per lo studio del­
l’argomento. Di particolàre rilievo il rap­
porto generale informativo («L’intervento 
amministrativo e giudiziario nei confronti 
deirinfianzia e dell’adolescenza 'Socialmente 
disadattate », ed. iGiuffrè 1958) predisposto 
dal Centro per il V Congresso mondiale di 
difesa sociale che fu organizzato a Stoccolma 
nel 1958 dal iMiniste.ro .della giustizia sve­
dese. I l rapporto relativo ad un problema di 
così 'scottante -attualità ebbe l’approvazione 
incondizionata del Congresso alila cui presi­
denza era stato chiamato il capo della Dele­
gazione italiana ministro (Guido iGonella.

È bene ora ricordare icome particolarmente 
importanti, tra. le numerose iniziative prese 
dal Centro durante 'questi ultimi 5 anni, il 
Convegno nazionale dì studio per la riforma 
della legislazione sugli ospedali (psichiatrici 
(Atti ed. Giuffrè 1956) organizzato in colla­
borazione con irAmmiinistrazione provinciale 
di Milano e l’Unione delle provincie d’Italia 
nell’autunno 1955, con lo scopo di studiare 
provvedimenti preventivi e assistenziali dei 
malati mentali e prospettare l'eventuale r i ­
forma della legislazione vigente in materia; 
il IV Congresso internazionale di difesa so­
ciale (Atti ed. Giuffrè 1957) svoltosi a Milano 
neU’iaprile 1956 sotto la presidenza del P re­
sidente della Suprema Corte di cassazione 
Ernesto Eula. Furono Presidente della Com­
missione scientifica dello stesso il Vice Presi­
dente del Consiglio dei ministri e Ministro 
Guardasigilli beilga -avvocato -Lilar, Vice P re­
sidenti ili procuratore generale della Cassa­
zione francese (Besson e il senatore De Pie­
tro. Tema del Congresso fu « La prevenzione 
dei reati dolosi e colposi contro la vita e

l’incolumità individuale ». Il Congresso svol­
tosi sotto la presidenza onoraria di Giovanni 
Gronchi, prese in esame il tema dal triplice 
punto di vista sociologico, biopsicologico, giu­
ridico. Parteciparono alla manifestazione de­
legati di oltre 30 'Nazioni, e tra  questi, nu­
merosi Ministri della giustizia e mfembri di 
Governo.

Nel gennaio 1957 il Convegno internazio­
nale su « Film e integrazione psicologica nei 
rapporti sociali » (Atti ed. Vita' e Pensiero 
1957) svoltosi all’Università Cattolica sotto 
la presidenza di Padre Agostino Gemelli per 
iniziativa del Centro in collaborazione con 
Y Institut de filmologie dell’Università di Pa­
rigi, e l’Istituto di psicologia dell’Utniversità 
Cattolica di Milano.

Tra le più rilevanti iniziative promosse dal 
Centro in campo giuridico è poi da segna­
lare il Convegno nazionale -di studio su al­
cune fra  le più urgenti riforme del .diritto 
penale (Atti in corso di pubblicazione) orga­
nizzato in due sessioni, rispettivamente nel­
l’aprile 1958 e neH’aprile 1959 a Rellagio, 
sotto la presidenza di Enrico De Nicola. I 
lavori, citati anche dal Ministro guardasigilli 
in Parlamento in sede di discussione -del bi­
lancio .della Giustizia, presero in considera­
zione la funzione, -determinazione ed esecu­
zione -delle pene e delle misure di sicurezza, 
la liberazione condizionale e la pena dell’er­
gastolo, la responsabilità per i reati com­
messi con il mezzo della stampa, la respon­
sabilità -del partecipe per reato diverso da 
-quello voluto, la 'questione deir-apparte-n-enza 
-del fatto al soggetto nell’ipotesi di concorso 
causale e alla disciplina del tentativo. Il Cen­
tro ha quindi organizzato nel giugno 1969 un 
iSymjP'Osium internazionale sulla pubblicità 
data alle procedure penali al -quale parteci­
parono’ studiosi italiani e stranieri. D'etto 
convegno ebbe lo scopo di preparare il rap­
porto generale che verrà rappresentato dal 
'Centro all’VIII Congresso -dell’Associazione 
internazionale di diritto penale, che si svol­
gerà :a Lisbona nel 1961.

Nell'ambito del diritto processuale civile 
è da mettere in particolare rilievo l’attività 
-del Comitato internazionale costituito in col­
laborazione con l’Associazione degli studiosi
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del processo civile e del Centro di studi giu­
ridici per la riforma dell’iarlbitrato costituito 
in esecuzione delle deliberazioni del Convegno 
intemazionale organizzato dal Centro nel 
1854 e ohe ha avuto il patrocinio del Pre­
sidente idei Consiglio onorevole Segni. I re­
latori delegati dalla Commissione interna­
zionale costituita per l’elaborazione del pro­
getto hanno già presentato una relazione 
dettagliata iSiull’argomento.

Nel giugno 195-8 la Sezione sociologica -del 
Centro in collaborazione oon l’Associazione 
italiana di scienze sociali, ha organizzato a 
Milano il I Congresso nazionale di scienze 
sociali (Atti ed. « II Mulino » 1958-1959) che 
ha preso in esame -due temi generali : il pro­
blema della integrazione delle scienze sociali 
ed i rapporti fra  città e campagna. A rico­
noscimento dell’intensa attività svolta -dalla 
istituzione fin dal su-o sorgere, in campo so­
ciologico, la International Sociologie-ai- Asso­
ciation di «Londra ha; invitato a organizzare 
in Italia .il IV Congresso mondiale di socio­
logia (edizioni Laterz-a 1959). Alla manife­
stazione, svoltasi a Milano ed sa Stresa nel­
lo scorso settembre sotto gli auspici del- 
l’UJN.:E.S.C.O. e con la presidenza onoraria 
di -Giovanni Gronchi, parteciparono oltre 
1.100 studiosi provenienti da 55 Paesi oltre 
a numerosi membri -di 'Governi stranieri, 
-e il Governo italiano vi fu rappresentato 
dai ministri B-o, Gonella e Medici. Pronun­
ciò il 'discorso di apertura il direttore ge­
nerale deirU.'N.EjS.'C.O. Vittorino Veronese, 
presenti le delegazioni ufficiali dell’-OjN.U., 
del iBjI.T. e di altre organizzazioni intergo­
vernative e specializzate. Sul primo tema 
« Lai sociologia nel suo contesto- sociale » 
vennero presentate da Commissioni nazio­
nali relazioni sulle vicende -degli sviluppi 
della sociologia di ben 12 -paesi : America 
Latina, Francia, Giappone, 'Gran .Bretagna, 
India, Italia, Jugoslavia, Polonia, Repubblica 
federale 'tedesca, Spagna, Stati Uniti -d’Ame­
rica, U.R.S.S. Secondo tema per il quale 
-pervennero alla Segreteria del Congresso 
ben 500 relazioni: «Lo studio dei campi di 
applicazione della conoscenza sociologica ». 
Attraverso queste ricerche si è potuto- -dare 
uno sguardo su tutto ciò che forma la ma­

teria -del-l’azione politica e -della legislazione 
moderna; vita industriale, agricoltura di un 
paese -che si industrializza, istruzione, sa­
lute -pubblica, rapporti razziali e -familiari, 
pianificazione. Terzo tema : « Lo sviluppo 
dei metodi sociologici ». In assemblea ple­
naria e in diverse riunioni separate furono 
studiati i rapporti esistenti tra  il 'metodo 
'sociologico e la impostazione di ricerche -del­
le -discipline affini (metodi sperimentali, me­
todi di osservazione, inchieste su più -varia­
bili analisi di -gruppi ristretti, sociologia 
storica, metodo comparativo, problemi par­
ticolari di metodo statistico, applicazione 
della matematica alla sociologia, metodi di 
antropologia sociale, reciproci rapporti del­
la psicologica e della psico-analisi con la 
sociologia). -Su questo tema vennero presen­
tate -circa 200 relazioni. I- lavori -dal Con­
gresso ebbero una vastissima -eco sulla stam­
pa mondiale -ohe si interessò -particolarmen­
te -dei lavori -della sezione su aspetti sociali 
-d-eilo sviluppo economico in Italia.

Un vasto programma attende il Centro 
nel prossimo futuro-. Nel 1960 oltre la con­
clusione dei lavori di alcune Commissioni 
di studio -di cui si è detto più innanzi, il 
Centro promiuoverà alcuni Convegni e Con­
gressi nonché ila r-ealizzaz-ione di alcune sue 
iniziative. Nel prossimo anno infatti sarà 
creato per iniziativa dell’Ente -dall’Ammini­
strazione provinciale di Milano in collabo- 
razione con igli Istituti di psicologia -della 
Università cattolica, dell’Università -di Sta­
to, dall’Università di Cambridge e dell’Isti­
tuto di filmologia della Soribona, un labora­
torio di ricerche psico^fisiologiche dei pro­
blemi sociali. Esiste la possibilità di affron­
tare scientificamente i molteplici problemi 
riguardanti l’influenza che il cinematografo 
od altri mezzi di comunicazione visiva ed 
auditiva -di massa, 'esercitano sulle popola­
zioni (in particolare ila gioventù), sia in 
senso socialmente pericoloso che in senso 
culturalmente o civilmente «utile. Questi pro­
blemi vengono normalmente affrontati con 
le usuali tecniche dell’inchiesta sociologica 
senza tuttavia che si ottengano con tali stru­
menti risultati sicuramente attendibili e sen­
za che igli stessi strumenti offrano una poa-
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sibilità d’intervento in senso terapeutico so­
ciale di sicura efficacia.

Attraverso una rigorosa indagine scien­
tifica, condotta con tecniche sperimentali r i­
volte a determinare analiticamente fra  d’al­
tro i fattori particolari della presentazione 
filmica e del comportamento degli spettatori, 
questi problemi possono essere studiati in 
mjodo miolto più profondo e condurre più 
facilmente anche a risultati pratici di par­
ticolare valore sociale.

Sempre a Milano sorgerà per iniziativa 
del Centro un ente di ricerche economiiche- 
sociologiche nella regione lombarda con par­
ticolare riferimento alla provincia di Mila­
no. L’istituto verrà fondato dai vari enti 
pubblici locali. La sempre (maggior dimen­
sione che assuntalo 'gli interventi della pub­
blica Amjministrazione anche a livello loca­
le, le connessioni isemjpre più strette che si 
stabiliscono fra  te diverse situazioni locali, 
rende sempre più evidente la necessità di 
uno studio organico dei problemi economiici- 
sociologici -nei loro aspetti territoriali. È’ 
sembrato pertanto al Centro nazionale di 
prevenzione e difesa sociale particolarmente 
urgente la creazione di ’un istituto che si 
ponga questo obiettivo allo scopo di fornire 
alle pubbliche Amministrazioni un’analisi 
rigorosamente scientifica della «struttura so­
ciale ed economica in cui esse si trovano ad 
operare.

L’Eìnte promiuoverà pure nel 1960 un Con­
vegno in materia processuale civile che stu- 
dierà ila regolamlentazione dei procedimenti 
in Camera di consiglio per affari di volon­
taria giurisdizione. Da tempo sono state 
costituite tre  «Sottocomimliissioni presiedute 
da .illustri «processualisti italiani i quali stan­
no predisponendo il rapporto «generale che 
verrà posto alla discussione del Convegno.

'L’insoddisfazione derivante da uno stato 
di cose che lascia «ndl’inoertezzìai o che affida 
alla mera prassi larghi settori di regola­
mento processuale su situazioni particolar­
mente rilevanti, quali quelli attinenti alla 
famiglia, allo stato «delle persone, alla «so­
cietà, non «poteva non sollecitare l’interes­
samento degli studiosi del processo civile 
ed in «genere dei giuristi e dei legislatori.

«Si «concluderanno pure nel prossimo anno i 
lavori «della «Commiissione speciale incaricata 
di «predisporre lo schema di una proposta 
di legge per l’istituto «arbitrale «di cui più 
innanzi si è già riferito.

■Gli «studiosi «del diritto penale si riuni­
ranno ancora a  Bellag’io neU’iapirile prossi­
mo per lo «studio «di altre fra  le «più urgenti 
riforme del «diritto penale.

Il Centro è «stato ipoi invitato «dalle Na­
zioni Unite a «p'redisp'0«rre il rapporto gene­
rale sul trattamento «dei «detenuti nel pe­
riodo precedente alla liberazione. Questo 
rapporto verrà «discusso al secondo Congres­
so mondiale delle Nazioni Unite «sulla pre­
venzione dei delitti ed il trattamento dei 
delinquenti che si terrà  a  Londra «nel mese 
di agosto «del 1960.

Una iniziativa su «cui i proponenti desi­
derano soffermarsi in tmjodo particolare è il 
Congresso di studio sul ■« progresso tecnolo­
gico e la «società italiana » «che si terrà  ad 
iniziativa del Centro nel prossimjo mese «di 
maggio (Presidente del Gomitato organiz­
zatore il «professor Virgilio Ferrari Sindaco 
di Milano).

Una iComjmiissionie m stituita dal Centro, 
composta da un centinaio -di scienziati e 
presieduta «dal professor Francesco «Giorda­
ni Presidente «del «Consiglio nazionale delle 
ricerche che sarà anche il 'Presidente del 
Congresso, presenterà un rapporto con 
particolare riferimento all’Italia. Il pia­
no delle ricerche «che «costituisce il p ri­
mo tentativo sistematico di -uno «sud io «del 
genere «nel nastro Paese comprende una pri­
ma parte panoramica sulle più importanti 
trasformazioni tecnologiche avvenute «dal 
1945 ad oggi; e ciò sia negli aspetti più 
«strettamente tecnico-organizzativi, «sia in 
quelli «del contesto «economjico-sociale, sia in­
fine, negli «elementi suscettibili di essere ra f­
frontati con «situazioni analoghe in altri 
Paesi. «Si raccoglieranno «dati «complessivi ri­
guardanti le variazioni nella dimensione del­
le imprese, nell’innovazione «delle tecniche 
organizzative, nella trasformazione in fatto 
di localizzazione delle unità produttive e si­
mili. La seconda parte, ohe ha un carattere 
«di dooranientazione e di elaborazione origi-
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nalì, tra tterà  i vari aspetti delle condizioni 
sociali nelle quali ihia luogo il progresso tec­
nologico. Le ricerche programmiate riguar­
dano problemi 'die toccano direttamente io 
ambiente del lavoro (dall’evoluzione dei tipi 
di rapporto fra  uomo e macchina alla tra ­
sformazione delle organizzazioni produttive) ; 
carme pure problemi più generali, quali quel­
li di collocamento, dell’orientamento profes- 
sionaile e simili. Infine sempre nel quadro 
di uno studio generale dei fattori idhe in 
qualche miodo esercitano 'un’influenza sul 
progresso tecnologieo sono programmati (stu­
di e ricerche sullo sviluppo demografico, sul­
l’andamento delle migrazioni interne, sulla 
mobilità sociale, sul ruolo svolto dagli isti­
tuti rappresentativi del lavoro sulla forma­
zione della classe dirigente ed imprendito­
riale, sulla valutazione pubblica ideile pro­
fessioni.

Una sezione coordina le ricerche sulla nuo-’ 
va situazione dei consumi di fronte al pro­
gresso tecnico, sulla trasformazione dell’or- 
ganizzazione domestica, sulle nuove possibi­
lità e i nuovi modi di utilizzazione del tempo 
libero (sviluppo dei mezzi di trasporto pri­
vati, fenomeno del turismo, eccetera). Una 
sezione giuridica studia i problemi degli 
istituti di diritto dell lavoro di fronte al pro­
gresso tecnologico. Un’altra sezione imposta' 
le ricerche riguardanti i problemi igienico- 
sanitari, delie mialattie 'professionali, dello 
a d a tta m e n to  di popolazioni rurali alle formle 
di lavoro industriali e analoghi. Un’altra 
ancora s’interessa ai problemi di pianifica­
zione urbanistica, intercomunale, regionale 
e relativa allo sviluppo 'industriale. Infine 
vengono tra tta ti tu tti i problemi inerenti 
agli agenti sociali di formazione del lavo­
ratore: da una parte ;la scuola e dall’altra 
i vari strumenti .che ail idi fuori della scuola 
hanno una funzione di orientamento quali i 
mezzi di comunicazione di massa e simili.

Su tu tti questi argomenti sono program­
mate indagini dirette che abbiano valore

rappresentativo, panorami completi dei dati 
già esistenti, relazioni specialistiche che tra t­
tino alcuni punti particolari. Tutti questi 
diversi tipi di studi e ricerche vengono stret­
tamente seguiti e coordinati da apposite 
Commissioni, incaricate di dare una prima 
valutazione e sistemazione, icihe sarà poi pub­
blicamente discussa e approfondita nelle 
giornate del Congresso.

Il Comune e l’Amministrazione di Milano 
hanno conferito al Centro nazionale di pre­
venzione e difesa sociale medaglie d’oro di 
benemerenza, riconoscendo l'importanza e la 
vastità del lavoro da esso svolto.

Il Centro come riferivano le relazioni ai 
disegni di legge del 1952 e del 1955 deve 
i suoi mezzi finanziari esclusivamiente al ge­
neroso concorso di enti pubblici e privati. II 
Com|une e l’Amministrazione provinciale di 
Milano, hanno stanziato un contributo annuo 
a favore del Centro, creando speciali capitoli 
di bilancio'.

Alcuni istituti bancari hanno pure dato 
all’Ente un loro contributo. È doveroso quin­
di che lo Stato, a  rieon!oscim)ento dell’attività 
svolta con tanta serietà ie con risultati di 
così vasta portata e di risonanza mondiale, 
nonostante i <m|odesti mezzi a disposizione, 
continui a dare al Centro e in misura mag­
giormente adeguata, seppure non corrispon­
dente alle effettive necessità deU’ente, il suo 
appoggio finanziario, prorogando per altri 
cinque anni la concessione del contributo 
ohe viene a scadere con l’esercizio 1959-60.

I proponenti si augurano che il Senato, 
dando la sua approvazione al presente di­
segno di legge voglia rendere un partico­
lare omaggio alla memoria di Enrico De Ni­
cola che guidò con illuminato spirito e ge­
nerosa dedizione questa istituzione a  Lui 
tanto cara, e a quanti, scienziati sociologhi 
— magistrati, filantropi danno al Centro, le 
loro cure con vivo intelletto di amore e 'pas­
sione di bene.



A tti Parlamentari —  7  — Senato della Repubblica —  994

LEGISLATURA III - 1958 -60  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È1 prorogata per la durata di cinque an­
ni con decorrenza dadl'esercizio finanziario 
1960-61 la concessione del contributo alia 
Associazione « Centro nazionale di preven­
zione e difesa sociale » con sede in (Milano 
((Palazzo di Giustizia). Il contributo è fis­
sato nella misura di lire 16 miilionì a partire 
dairesercizio finanziario 1959-60.

Art. 2.

AH’aumento di lire 6 milioni dello stan­
ziamento inscritto nel capitalo 446 dello- sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario- 1959-60 
di cui all’articolo 1, sì provvede -per l’eser­
cizio medesimo mediante pari riduzione del 
capitolo n. 66 dello stato di previsione dal Mi­
nistero della sanità.

Art. 3.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con, propri decreti la occorrente 
variazione di bilancio.


